PROTOCOLLO D’INTESA

                                             TRA

                    REGIONE SICILIANA ASSESSORATO

BENI CULTURALI AMBIENTALI E PUBBLICA STRUZIONE 

                     DIREZIONE REGIONALE del M.I.U.R.                                  

  ORGANIZZAZIONI  SINDACALI COMPARTO SCUOLA

L’anno 2004, il giorno 18 del mese di ottobre presso l’Assessorato Regionale dei Beni Culturali e della Pubblica Istruzione;

Visto lo Statuto della Regione Siciliana e le relative  norme di attuazione in materia di pubblica istruzione di cui al DPR 14 maggio 1985 n.246;

Visto la legge 15 marzo 1997 n.59;

Visto la L.R. 24 febbraio 2000 n. 6 “Provvedimenti per l’autonomia delle istituzioni statali e delle istituzioni scolastiche regionali”;

Visto il DPR 8 marzo 1999 n.275 “ Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art.21 della legge 15 marzo 1997,n.59;

Visto il CCNL del Personale del comparto scuola;

Visto il D.I. 1 febbraio 2001 n.44 “Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”;

Visto la L.R. 3 ottobre 2002 n.14;

Visto il Decreto Assessoriale n.050/2004;

                                               PREMESSO

CHE l’art. 6 della legge Regionale n.14/2002 ha previsto che il Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale per i Beni Culturali e per la Pubblica Istruzione, previo parere della competente Commissione legislativa dell’Assemblea Regionale Siciliana, individua l’importo e le modalità di erogazione,attraverso le istituzioni scolastiche,di un assegno una-tantum da destinare in favore delle famiglie e degli altri soggetti previsti dall’art.2,in condizioni di disagio economico onde garantire un ulteriore intervento regionale di diritto allo studio;

CHE da tempo le famiglie attendono l’erogazione dell’assegno una-tantum quale forma di concreto sostegno al diritto  all’istruzione;

CHE al fine di portare a conclusione le procedure amministrative relative all’identificazione dei soggetti beneficiari ed all’erogazione dell’assegno “una tantum” per le annualità 2002/03 2003/2004 è necessario avvalersi della collaborazione delle istituzioni scolastiche;

CHE tale forma collaborativa costituisce il primo atto di una più ampia e permanente concertazione  tra l’Assessorato Regionale Beni Culturali Ambientali e Pubblica Istruzione e la Direzione Generale Regionale del MIUR ed il livello regionale delle Organizzazioni Sindacali firmatarie del CCNL anche nella prospettiva di una legge quadro sul diritto allo studio;

CHE le istituzioni scolastiche  provvedono, nella loro autonomia, alla definizione e alla realizzazione dell’offerta formativa nel rispetto delle funzioni esercitate dalle regioni e finalizzate alla promozione dello sviluppo delle rispettive comunità;

Tra l’Assessore Regionale ai Beni Culturali ed Ambientali ed alla  Pubblica Istruzione, il Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale del MIUR, le Organizzazioni Sindacali regionali del comparto scuola, F.L.C. C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L. e S.N.A.L.S.-CONF.SAL :

                                       SI CONVIENE 

 quanto segue

1.L’Assessorato, la Direzione Regionale del MIUR,le istituzioni scolastiche provvedono a concertare e definire,attraverso anche l’armonizzazione dei flussi informativi in possesso delle rispettive istituzioni, una collaborazione che in via sperimentale, nel rispetto delle regole vigenti, sia in grado di ottimizzare tutte le fasi gestionali inerenti l’erogazione dell’una tantum per le annualità relative agli esercizi finanziari 2003 e 2004.

2.L’Assessorato Regionale Dipartimento Pubblica Istruzione erogherà, trattandosi di attività aggiuntive rispetto a quelle ordinariamente svolte, per le scuole statali siciliane che hanno effettuato l’istruttoria di ogni  istanza presentata, una volta predisposte le relative graduatorie degli ammessi aventi diritto, la somma  di 600.000,00 euro che costituisce il budget per l’espletamento delle pratiche relative agli anni scolastici 2002/2003 e 2003/2004 da ripartire proporzionalmente alle pratiche trattate. 

Il Dirigente Scolastico dovrà destinare la somma al personale disponibile addetto alla gestione, sulla base della contrattazione integrativa di istituto e nel rispetto del vigente CC.N.L. comparto scuola.

Per l’Amministrazione Regionale _____________________

Per la Direzione Regionale Scolastica __________________

Per le OO.SS. F.L.C. C.G.I.L. ________________________




 C.I.S.L.-SCUOLA________________________




  U.I.L. – SCUOLA _______________________




 S.N.A.L.S.-CON-SAL ____________________

